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Blocco della sanità pubblica: gli autonomi confermano il successo della loro iniziativa 

Medici convocati dal governo 
Ancora polemiche sullo sciopero 
Martedì 14 si apriranno le trattative per il rinnovo del contratto con il ministro Gaspari - Mercoledì 15 sarà la volta 
dei «convenzionati» con Donat Cattin - Altre precettazioni per i veterinari - La Cgil: «Agitazioni demagogiche» 

ROMA — Lo sciopero del 
medici pubblici non ha avu
to gli esiti che i sindacati au
tonomi si aspettavano. Al se
condo giorno dei quattro 
proclamati, la situazione è 
immutata: I dati forniti dalle 
undici sigle sono molto di
scordanti, rispetto alle cifre 
che provengono dalle dire
zioni sanitarie e comunque 
non è chiaro come sono cal
colate le percentuali. Incre
menti nelle assenze sono se
gnalati a Modena, a Ferrara 
e Bologna (85%). In Toscana 
le adesioni si manterrebbero 
suil'80% (sul 50% secondo l 
confederali). Nelle Marche le 
percentuali oscillano dal 50 
al 90%; a Napoli, in Puglia e 
Sicilia lo sciopero «continua 
compatto». 

Nessun grave problema 
per emergenze e urgenze. 
Probabili esiti negativi Inve
ce nei prossimi giorni per il 
lavoro di «routine» estrema
mente rallentato e per il so
vraffollamento nelle corsie, 
nei laboratori e negli ambu
latori. 

Intanto ieri sera II prefetto 
di Milano ha precettato I ve
terinari pubblici addetti ai 
mercati comunali all'ingros
so. Stessa situazione a Vene
zia, Cosenza, Latina e — nel 
confronti di un solo veteri
nario — a Salerno, Trieste e 
Viareggio. Militari sono stati 
inviati a Napoli, Torino, Pi-
nerolo, Chivasso. 

SI intensificano invece l 
commenti polemici e le criti
che da parte di parlamenta
ri, associazioni e dall'Anci. 
Martedì 14 ottobre comun
que si apriranno le trattative 
per il rinnovo del contratto. 
Il ministro Gaspari ha infat
ti convocato ufficialmente le 
parti: alle 101 sindacati con
federali Cgil-Cisl-Uil del 
comparto sanità; alle 17 1 
sindacati autonomi dei me
dici. Donat Cattin invece 
mercoledì 15 ha fissato gli 
incontri per il rinnovo delle 
convenzioni (alle 16,30 1 me
dici generici, alle 18,30 gli 
specialisti ambulatoriali). 
Inoltre il ministro della Sa
nità ha fatto sapere che sta 
lavorando personalmente al
la elaborazione del decreto 
sul «ruolo medico». «Un testo 
— afferma il vicecapo di ga
binetto di Donat Cattin — in 
cui sia contenuto il provve
dimento per il ruolo, collega
to però al tema dell'incom
patibilità tra attività pubbli
ca e privata». Il decreto legge 
sarebbe poi approvato dal 
Consiglio del ministri la 
prossima settimana. 

Intanto oggi la Intersinda
cale medica dei sindacati au
tonomi dovrà decidere quale 
atteggiamento assumere 
nella prossima settimana, 
mentre la Cimo (una delle 
undici sigle) ha espresso già 
la volontà di continuare le 
agitazioni. 

Al ministero già 
sapevano della truffa? 

ROMA — Il ministero della Sanità era a co
noscenza della maxitruffa sulle fustelle dei 
farmaci, già prima della denuncia di Donat 
Cattin? E la pubblicità data alla vicenda, pri
ma che ne fossero informati gli organi giudi
ziari, non ha nociuto all'accertamento della 
verità? Questo il contenuto di due interroga
zioni presentate ieri in Parlamento da Lucia
no Guerzonl della Sinistra indipendente e 
dal deputati comunisti Palopoli, Pastore, 
Giovagnoli e Sposetti. Infatti, come appare 
ora evidente, la truffa delle false prescrizioni 
era in atto da molto tempo ed era anche facil
mente accertabile con semplici controlli con
tabili. A chi spettavano? Sono stati fatti? E se 
no, perché? Sono tutti interrogativi al quali il 
governo deve dare una risposta. 

Intanto a Napoli altri due professionisti 
sono stati arrestati dal carabinieri in relazio
ne alla truffa delle false analisi. Si tratta dì 
Pasquale Esposito. 33 anni, medico conven
zionato con la Usi 41 di Napoli e di Consiglia 
Iodice, 49 anni, medico analista, titolare di 
un laboratorio al rione Chlaiano. Salgono co
sì a undici le persone arrestate: sette per aver 
incassato il rimborso di medicine mai ven
dute e le altre per aver riscosso onorari di 
analisi mai effettuate. Per quanto riguarda 
le fustelle dei farmaci sequestrate dai magi
strati in tutto il Paese, sembra che non siano 
false, ma provengano da scatole prodotte da 
tipografie fornitrici di case farmaceutiche. 
Le indagini in questo senso vengono condot

te In prevalenza In città del centro e del nord. 
L'illecito relativo alle medicine avrebbe pro
vocato danni per circa 300 miliardi di lire. 

Prosegue intanto il sequestro del materia
le in diverse regioni. Venticinquemila pacchi 
contenenti ricette mediche fustellate sono 
stati raccolti e sigillati dai carabinieri nei 
territori delle 31 Usi calabresi. Il magistrato 
ha comunque chiesto alle forze dell'ordine di 
accelerare i tempi per evitare inquinamenti 
delle prove. Tuttavia I carabinieri di Catan
zaro, già prima della denuncia di Donat Cat
tin, avevano avviato degli accertamenti, sul
la base di alcune voci concernenti un Irrego
lare movimento di ricette. Il sequestro in tut
ta la Calabria è comunque capillare: 2 milio
ni a Gioia Tauro nella usi 26 dove si sospetta 
un giro d'affari tra medici e farmacisti. 

Un'Altra Inchiesta sulla mancata organiz
zazione di un servizio psichiatrico nellocale 
ospedale «San Giacomo D'Altopasso» è stata 
aperta a Licata (Agrigento). Il magistrato ha 
inviato 15 comunicazioni giudiziarie nelle 
quali viene Ipotizzato il reato di omissione di 
atti d'ufficio ad altrettanti componenti il co
mitato di gestione della Usi 13. Tra gli inqui
siti lo stesso presidente del comitato, Vincen
zo Todaro. 

In Sicilia infine in un incontro con i medi
ci, il presidente della Regione, Nicolosi, ha 
annunciato che «intende adottare una linea 
di cambiamento radicale nel campo della sa
nità, al di fuori di ogni sistema di condizio
namento clientelare». 

a. mo. 

Una manifestazione na
zionale dei medici aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil, alla quale par
teciperanno Pizzinato, Mari
ni e Benvenuto, è stata an
nunciata per sabato 18 otto
bre «per sostenere una linea 
di valorizzazione professio
nale e di riforma del servizi, 
capace di sconfiggere le pre
tese corporative. Nella prima 
settimana di novembre, poi, 
sarà promossa una manife
stazione nazionale sul con
tratti del pubblico Impiego. 

Sullo sciopero in corso, 
che comunque provoca gravi 
disagi a chi in questi giorni è 
ricoverato in ospedale, è an
cora dura la polemica: «Sono 
i medici a pretendere troppo 
— afferma il ministro della 
Funzione pubblica. Gaspari 
—. Tutti gli impegni che il 
ministero doveva assumere 
sono stati portati a termine. 
Un atteggiamento inaccetta
bile quello dei sindacati au
tonomi, che non hanno pre
sentato alcuna piattaforma. 
Quanto al loro codice di au
toregolamentazione non re
gola lo sciopero». Gaspari 
precisa anche che alle tratte
nute per lo sciopero sono ob
bligate le Usi. 

«Scioperi demagogici sen
za proposte si rivelano sba
gliati e al fine fallimentari». 
E quanto sostengono Miche
le Gentile e Luigi Candiotto, 
segretari nazionali della 
Funzione pubblica Cgil. che 
così continuano: «I problemi 
della professione medica ri
chiedono proposte normati
ve e contrattuali capaci di ri
collocare la figura medica in 
un sistema sanitario rifor
mato, ove professione medi
ca e altre professioni sanita
rie trovino una giusta collo
cazione organizzativa e pro
fessionale. La piattaforma di 
Cgil-Cisl-Uil rappresenta 
uno strumento serio per dare 
risposte economicamente 
adeguate alle richieste del 
medici e inserite in un conte
sto dì rapporto unico di lavo
ro a tempo pieno». «Uno scio
pero immorale — l'ha defini
to Carlo Fiordaliso, segreta
rio della Uil sanità — che 
non costa e non incide sulla 
retribuzione». 

Il comunista Fulvio Palo-
poli, componente della com
missione Sanità, si è detto 
preoccupato per l «rischi che 
corrono i cittadini che in 
questi giorni hanno bisogno 
del servizio sanitario, ma oc
corre sottolineare anche — 
dice Palopoli — che vi sono 
gravissime responsabilità e 
inadempienze del governo 
nell'affrontare il problema 
del contratto». 

Infine l'Anci, «pur consta
tando le gravi inadempienze 
dei ministeri», deplora lo 
sciopero e chiede un'autore
golamentazione valida per 
tutto il comparto Sanità. 

Anna Morelli 

«Scambio coi libici? È stato il governo» 
Il presidente della Repubblica Cossiga, parlando con i giornalisti a Vicenza, ha preso le distanze dall'opera
zione - II racconto di Mauro Piccin: «Mi fermarono all'aeroporto per una bottiglietta mignon di whisky» 

ROMA — Il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga. ieri in visita 
a Vicenza, ha preso, in pratica, le di
stanze dall'operato del governo nella 
difficile e complessa vicenda dello 
scambio dei «prigionieri» tra Italia e 
Libia. Avvicinato dai giornalisti 
mentre stava per entrare Jn Prefet
tura, ad una domanda specifica ha 
detto: «È una questione che riguarda 
il governo e quindi non dovete chie
dere a me». Quasi a voler dire che 11 
governo aveva richiesto la sua firma 
e che lui non aveva potuto compor
tar»-; diversamente. Intanto, l'altra 
sera, è rientrato nella sua casa di 
Longarone (Belluno) anche Mauro 
Piccin. il terzo veneto, insieme a En
zo Castelli e Edoardo Seliclato, rila
sciato da libici. Ad attendere Piccin 
c'era la madre Aurelia Peron. la so
rella, il fratello, un gruppo ristretto 
di parenti e alcuni amici. La madre 
ha detto: «L'ho trovato molto dima
grito e provato, ma fortunatamente 

non è in cattive condizioni di salute. 
Durante la notte ci ha raccontato un 
po' di particolari di quello che era 
accaduto, ma poi abbiamo preferito 
farlo dormire». 

Ieri mattina. In casa Piccin, Il tele
fono era perennemente occupato. 
Continuavano a chiamare amici e 
giornalisti che volevano particolari. 
Mauro Piccin, trenta anni, elettrici
sta, era arrivato in Libia il 15 dicem
bre 1982 per lavorare alle dipendenze 
di una impresa edile. Proprio all'ae
roporto erano cominciati i primi 
guai. I doganieri libici avevano in
fatti trovato, nelle sue tasche, una 
bottiglietta «mignon» di whisky e Io 
avevano subito accusato di contrab
bandare alcolici. Aurelia Peron ha 
spiegato ai giornalisti quello che le 
aveva raccontato II figlio: «Aveva 
quella bottiglietta perché era raf
freddato e voleva guarire prima, con 
un po' di liquore. Andata a vuoto la 
faccenda del contrabbando, 1 poli

ziotti libici hanno allora detto al mio 
Mauro — ha continuato a racconta
re la donna — che avevano trovato 
14 grammi di hashish. Era una bugia 
e mio figlio ha giurato e spergiurato 
di non aver mai avuto droga né in 
tasca e nemmeno nei bagagli. Ma 
non c'è stato niente da fare. Alla fine 
— ha ancora proseguito la signora 
Peron — mio figlio ha dovuto sotto
scrivere una dichiarazione di colpe
volezza per evitare guai peggiori. Co
sì, è stato condannato a dieci anni». 
•Mio figlio ci ha anche detto — la 
soggiunto la signora Peron — che In 
carcere non Io hanno maltrattato, 
ma si può immaginare che cosa sia
no le carceri in Libia. Quei dieci an
ni, a noi e a Mauro, sembravano una 
condanna a cento anni». Mauro Pic
cin ha fatto sapere che cercherà su
bito un lavoro e di essere disposto 
anche a tornare all'estero, ma non 
certo in Libia. 

Anche Edoardo Seliclato, l'im
prenditore padovano liberato l'altra 

notte dal libici, ha rilasciato dichia
razioni e interviste sulla sua perso
nalissima vicenda. «Mi sento benissi
mo — ha raccontato — e non ho mal 
avuto problemi di salute. Nel set an
ni trascorsi in carcere non sono mai 
stato ricoverato un solo giorno in in
fcrmeria». A tutti è apparso riposato 
e tranquillo, mentre al momento 
dell'arrivo in Italia era sembrato 
particolarmente provato. Dopo ap
pena un giorno di riposo, l'imprendi
tore ha subito voluto riprendere rit
mi normali di vita. All'una precisa, 
infatti, è uscito di casa e si e recato 
davanti alla scuola dove ha aspetta
to il figlio Simone di 12 anni per poi 
rientrare. Seliclato ha comunque 
fatto sapere di non essere stato, fino 
all'ultimo momento, al corrente del
lo scambio tra detenuti libici e dete
nuti italiani. Ha commentato: «Era 
solo una ipotesi che avevo discusso 
con I miei familiari, ma non pensavo 
che la cosa sarebbe davvero andata 
In porto». 

Martinazzoli 
capogruppo de 
alla Camera con 
larghi consensi 

L'ex ministro è stato eletto ieri con 185 
voti, 14 schede bianche e 13 disperse 

ROMA — Mino Martinazzoli è stato eletto Ieri capogruppo 
della De alla Camera con larghissimo consenso. Ha ottenuto 
185 voti su 212 votanti (i deputati scudocrociatl sono 226). Era 
l'unico candidato in lizza, ma si temevano molte schede bian
che, non tanto come opposizione personale a Martinazzoli 
quanto di dissenso dalla segreteria del partito. E, invece, 1 
risultati comunicati ieri sera dicono che il fenomeno è stato 
molto contenuto. Le schede bianche sono state infatti solo 14, 
13 quelle disperse. 

È il consenso più ampio ottenuto da un capogruppo de da 
almeno otto anni a questa parte. Ci fu più battaglia l'anno 
scorso, quando Virginio Rognoni prevalse su Mario Segni 
con 122 voti contro 71. E due anni prima, ancora Rognoni 
passò di stretta misura: 126 voti contro 193 del rivale, Gerar
do Bianco. Quest'ultimo, si ricorderà, era addirittura riuscito 
a battere, a sorpresa, nel '79, il candidato della segreteria, 
Giovanni Galloni. 

La giornata del voto (Il seggio, al secondo piano del palazzo 
di Montecitorio, è rimasto aperto dalle 10 alle 21) è stata 
molto più tranquilla della vigilia. Anche perché l'esito era 
ormai dato da tutti per scontato. «Il problema è solo contare 
le schede bianche», ripetevano 1 deputati democristiani a chi 
chiedeva loro impressioni e pronostici. L'ex ministro della 
Giustizia si è fatto vedere nel Transatlantico nella mattinata. 
Ha accuratamente evitato i giornalisti. In compenso, ha 
stretto tante mani ed ha parlato con molti amici dì partito. A 
Montecitorio, poco prima delle 13, si è fatto vedere anche De 
Mita. Appariva sicuro. 

Più agitata, come si sa, è stata invece la vigilia di questa 
elezione. Quando il segretario annunciò, subito dopo la solu
zione della crisi di governo, che Martinazzoli aveva lasciato 11 
ministero della Giustizia per l'incarico di capogruppo, tra i 
deputati democristiani si levarono molte voci dì protesta. 
Contro quella che era ritenuta una Imposizione del vertice 
del partito a scapito dell'autonomia del gruppo, si levarono 
coloro che nell'ultimo congresso si erano schierati all'opposi
zione. Ma il malumore aveva contagiato settori della stessa 
maggioranza demitiana. Anzi, fu proprio un esponente della 
corrente andreottiana, Paolo Cirino Pomicino, a guidare gli 
•scontenti» e a chiedere a gran voce che fosse ripristinato ti 
•metodo della correttezza». A un certo punto, si era persino 
temuto che Martinazzoli, nel segreto dell'urna, venisse «bru
ciato», come capitò a Galloni nel '79. E alcuni si erano spinti 
a pronosticare un simile risultato. Le acque, com'è noto, si 
sono calmate quando, una ventina di giorni fa, De Mita ha 
riunito 1 vari capicorrente spiegando che la candidatura di 
Martinazzoli non era un'imposizione della segreteria e pote
va quindi essere considerata una candidatura di tutto il par
tito. Lo stesso ha fatto più tardi nell'assemblea del gruppo. 

Ora ci si chiede quale sia la paternità delle schede bianche 
e disperse. «Cirino Pomicino ha votato a scheda aperta per 
Martinazzoli», ha tenuto a far sapere l'andreottiano Franco 
Evangelisti, «Martinazzoli sarà un buon presidente, è auto
nomo ed è Intellettuale vero». 

- g. fa. 

Catania: verso 
una giunta con il 
Pei al Comune? 

I comunisti disponibili a un'intesa di 
un programma con tempi ben definiti 

CATANIA — Una giunta cól 
Pei al Comune di Catania? 
L'ipotesi è in questi giorni 
all'esame delle forze politi
che cittadine. Il Psi ha già 
annunciato il proprio assen
so. La De ha dichiarato di vo
lere un'intesa programmati
ca con i comunisti, ma non 
ha ancora sciolto la riserva 
sulla loro partecipazione or
ganica al governo della città. 
Se ne discuterà comunque in 
un incontro ufficiale in prò* 
gramma probabilmente per 
lunedì. In ogni caso, la con
vinzione più diffusa è che il 
tripartito De, Psi, PH, attual
mente in carica, non sìa più 
in grado di assolvere al pro
prio compito. Molti sono or
mai convinti che non abbia 
la forza politica, il program
ma e spesso neppure la mag-
fioranza numerica (i franchi 
iratori sono attivissimi) per 

avviare la necessaria opera 
di risanamento nella vita 
pubblica. Sulla carta può 
contare su una maggioranza 
di 32 consiglieri su 60. Ciono
nostante, molte delibere so
no passate solo grazie al voto 
determinante del Pei, come 
nel caso dei mututl per 42 
miliardi per opere di urba
nizzazione in un quartiere 

Dopo 17 anni di assenza l'Aga Khan è tornato nel comune sardo in viaggio d'affari 

Karim e Arzachena hanno fatto pace 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Abbronzato e 
sorridente, in elegante abito 
blu, Il principe Karlm. Hi* 
mam del popolo ismaelita e 
cittadino onorario di Arza
chena. ha varcato ieri matti
na la porta del «suo» Munici
pio dopo un'assenza durata 
diciassette anni. Erano le 
10,45 in punto quando l'auto 
del principe è arrivata in 
piazza: l'avvenimento «stori
co» è stato seguito da una 
nutrita folla di arzachenesi, 
Incuriositi dal quel ritorno 
cosi a lungo atteso e solo fino 
a qualche mese fa Impensa
bile, considerato 11 cattivo 
stato del rapporti tra Con

sorzio e Comune per la tra
vagliata vicenda del Master-
Pian. Negli ultimi tempi, pe
rò, il principe e gli ammini
stratori hanno ripreso a par
larsi e dopo i primi contatti 
Informali è giunto l'invito 
del sindaco sardista Battista 
Orecchioni, a nome della 
giunta di sinistra e dell'inte
ro Consiglio comunale. 

Il principe è così sceso al 
paese nel quale non lo si ve
deva dal lontano 1969, quan
do aveva presentato In Mu
nicipio la moglie Sallmah, 
Questa volta però la sua visi
ta è stata molto più politica: 
non si trattava di parlare di 
matrimoni di sangue blu, 

ma di Investimenti immobi
liari, mercato del turismo, 
trasporti aerei e campi di 
golf. In altre parole, degli 
obiettivi del Master-Plan e 
dei progetti complessivi del 
Consorzio Costa Smeralda, 
che proprio recentemente ha 
deciso di prolungare la sua 
attività fino all'anno 2050 
(nell'atto di nascita del Con
sorzio, creato nel 1962 da Ka
rlm, la durata prevista era 
cinquantennale con scaden
za dunque nel 2012). 

Nel suo discorso (quattor
dici cartelle, lette In circa 
trentaquattro minuti) Ka
rlm ha accuratamente scan
sato I motivi di polemica col 

Comune, culminati tre anni 
fa con la presentazione del 
ricorso al Tar, da parte degli 
amministratori di Arzache
na, contro il decreto dell'ex 
assessore regionale all'Urba
nistica, Il de Floris, che rece
piva 1 contenuti del cosiddet
to Master-Plan scavalcando 
completamente gli Enti loca
li interessati. I tempi sono 
cambiati, e sia al Comune 
che alla Regione le prece
denti amministrazioni pen
tapartito hanno lasciato il 
posto a nuove giunte di sini
stra. X rapporti con 11 Con
sorzio sono stati riaperti, ma 
su basi più chiare, e cioè — 
come ha ribadito ancora ieri Karim Aga Khan 

il sindaco, nell'intervento di 
saluto all'illustre ospite — 
cercando di armonizzare 1 
piani imprenditoriali con le 
esigenze di programmazione 
dell'Ente pubblico, con la tu
tela del territorio e con un di
scorso più complessivo di 
sviluppo dell'economia della 
zona e, in fin dei conti, del-

- l'intera Isola. 
L'Aga Khan ha tracciato 

dal canto suo un bilancio, 
naturalmente positivo, del 
venticinque anni di vita del 
Consorzio e non solo sotto 
l'aspetto turisticc-lmmobi-
liare: ha ricordato, fra l'al
tro, U successo ottenuto dal
la sua compagnia aerea 
lM/isarda, che trasporta 
ogni anno oltre un milione di 
passeggeri, e ancora gli 
straordinari livelli raggiunti 
dalla marina da diporto con 
Il portlcclolo di Porto Cervo 
che raggiunge da solo circa il 
10% del traffico registrato In 

cittadino. Una crisi virtuale 
che si è cercato di risolvere, 
senza risultato, tentando di 
ripescare in giunta Fsdi e 
Pri, estromessi dopo le ulti
me elezioni perché la loro 
immagine era ritenuta «non 
presentabile». Il Pei si è allo
ra dichiarato disposto ad 
un'intesa sulla base di un 
programma preciso da rea
lizzare «in tempi ben defini
ti». La proposta è stata subito 
accolta dai socialisti. Dopo 
qualche tentennamento, è 
giunto anche il sì democri
stiano, ma con la riserva di 
cui si diceva. Per una solu
zione della crisi il Pel pone 
due pregiudiziali, oltre ov
viamente all'accordo pro
grammatico: le dimissioni 
formali del sindaco e della 
giunta; il suo ingresso a pie
no titolo nell'esecutivo. In
tanto, il problema delle 
giunte locali continua ad es
sere al centro delle polemi
che tra i cinque. Ieri De Mita 
ha avuto un lungo colloquio 
con il responsabile enti locali 
della D e Gianfranco Sabati
ni. E il socialista Mauro Sep-
(>ia ha respinto seccamente 
a richiesta democristiana di 

formare maggioranze di 
pentapartito nei Comuni di 
Siena, Arezzo e Grosseto. 

tutto il Mediterraneo. 
Ma la parte più interes

sante dell'intervento dell'A-
ga Khan riguarda ovvia
mente il futuro. Il suo mes
saggio sembra andare ben 
oltre i quattro milioni e mez
zo di metri cubi previsti dal 
futuri investimenti (per cir
ca mille miliardi di lire) nella 
Costa Smeralda. Ormai il 
principe guarda all'Intera 
Sardegna, soprattutto dopo 
l'acquisizione della catena 
dei Ciga-Hotel. Già da tempo 
sono frequenti le voci di una 
Imminente «discesa* dell'A-
ga Khan verso Cagliari, e 11 
suo discorso di ieri sembra 
confermarlo indirettamente. 
In pratica Karim considera I 
venticinque anni di attività 
del Consorzio come «un pun
to di partenza» per una valo
rizzazione turistica dell'Inte
ra isola. 

Cossutta e G. Tedesco eletti 
presidenti di commissione del Ce 
ROMA — Armando Cossutta è stato eletto Ieri con voto una
nime presidente della V commissione permanente del Comi
tato centrale del Pel («stampa, propaganda e informazione»). 
L'altra sera, la commissione del Ce «per l'emancipazione e la 
liberazione della donna» aveva eletto suo presidente Glglla 
Tedesco. 

Attentato al Papa: per errore 
compreso fra i casi d'indulto 

ROMA — L'attentato contro il Sommo Pontefice rientrereb
be nell'area di applicabilità dell'indulto, mentre ne è escluso 
il reato di attentato contro il presidente della Repubblica. Ma 
poiché le due figure (il Papa e 11 capo dello Stato) sono poste 
sullo stesso piano dal Concordato, la legge di amnistia e di 
indulto che li Senato approverà oggi dovrà prevedere l'esclu
sione dal beneficio anche dell'attentato contro 11 Pontefice. 
La segnalazione — fatta In aula — è del senatore della Sini
stra Indipendente Francesco Pintus, magistrato di Cassazio
ne. 

Al Consiglio di gabinetto 
il problema degli sfratti 

ROMA — II ministro dei Lavori pubblici sottoporrà oggi al 
Consiglio di gabinetto la proposta di un decreto legge per gli 
sfratti. Nicolazzi Io ha annunciato Ieri al sindaci e agli asses
sori alla casa delle grandi città che gli avevano sottoposto un 
documento con le Iniziative per fronteggiare l'emergenza 
abitativa nelle grandi città. All'incontro al ministero dei La
vori pubblici, erano presenti, tra gli altri sindaci e assessori di 
Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo. Nicolazzi sarebbe disposto ad un de
creto di graduazione degli sfratti nelle aree metropolitane a 
«forte tensione abitativa», ma vuole la garanzia che la mag
gioranza del pentapartito approvi in tempi rapidi la riforma 
dell'equo canone. I sindaci, Intanto, hanno chiesto un Incon
tro con li presidente del Consiglio Craxl. 

Dal 3 al 5 febbraio si terrà a Roma 
conferenza nazionale sul turismo 

ROMA — La conferenza nazionale sul turismo si svolgerà a 
Roma dal 3 al 5 febbraio 1987. La decisione è stata presa al 
termine della riunione, convocata dal ministro del Turismo e 
spettacolo, del Comitato di coordinamento della program
mazione turistica. Ai lavori hanno partecipato anche 1 rap
presentanti delle Regioni e delle Province autonome. La con
ferenza in un primo momento era stata fissata per il 19 no
vembre. 

Industrializzazione aree 
terremotate, mozione Pei 

ROMA — Il gruppo comunista del Senato ha deciso di porta
re alla discussione dell'aula di palazzo Madama il problema 
della industrializzazione delle aree terremotate della Campa
nia e della Basilicata. Dopo una visita effettuata nelle aree 
interessate, nel corso della quale sono stati individuati ritar
di, sprechi e disfunzioni, il gruppo ha, infatti, presentato alla 
presidenza del Senato una mozione da discutere il più rapi
damente possibile, nella quale vengono evidenziati i proble
mi della programmazione e della gestione di tale processo di 
industrializzazione. Al progetto sono interessate 160 imprese 
anche di rilievo nazionale, in settori strategici. 

Dall'Umbria messaggio di pace 
per Reagan e Gorbaciov 

PERUGIA — Sabato prossimo a Reykjavik, sul tavolo Intor
no al quale siederanno Reagan e Gorbaciov, ci sarà anche un 
appello, un messaggio di pace proveniente dall'Umbria. È la 
lettera che Umberto Pagliacci, 11 presidente della terza confe
renza internazionale degli enti locali denuclearizzati che da 
oggi si svolge a Perugia fino a domenica prossima, ha inviato 
ai due leader americano e sovietico, e con la quale si chiede 
un loro impegno preciso per il disarmo. 

A Verona il decimo congresso 
provinciale delPAnpi 

VERONA — Si terrà domenica 12 ottobre a Verona il X 
Congresso provinciale dell'Anpl che verrà concluso dal com
pagno senatore Maris membro della Direzione nazionale. 
L'importante assise ospiterà il saluto di autorità civili e mili
tari, dei dirigenti delle forze politiche e democratiche e del 
movimenti pacifisti, tra cui padre Alessandro Zanotelll diret
tore della rivista Nlgrizia. Sarà nell'occasione presentata una 
importante raccolta delle biografie del partigiani veronesi 
caduti nella lotta di liberazione e nel campi di concentra
mento nazisti. 

Il partito 
I deputati • senatori comunisti sono tenuti ad essere presentì 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ma seduta comune di oggi giove
dì 9 ottobre afte ore IO. 

Paolo Branca 

Kmilio Argiroffi partecipa con pro
fonda commozione al dolori- di Re
ttilo Uuttirto per la Mnmparsa della 
s n indimenticabile compagna 

MIMISE 
ispiratrice di grandi fnomenti d'arte 
che hanno segnato profondamente 
la cultura del nt&lro tempo. 
Roma. 9 ottobre 1986 

Colpito da malore- mentre stava la
vorando alla stcMira di alcune voci 

' di una Kncirioprdia dell Urbanisti
ca, il 9 ottobre 1985. il compagno 

PAOLO CRESSATI 
ci boriava. Ad un anno di distanza, i 
compagni langi Ucrto. Reno Canola. 
Silvio Cerrhinata. Renio Ijovrson. 
Maurizio Pcgoraro. Marco Tremonti 
vogliono ricordare la sua militanza 
quale responsabile della Commissio
ne Trasporti ilei Veneto e come figu
ra di intellettuale, ricercatore, do
cente. progettista e politica e invia
no un abbraccio fraterno alla cara 
compagna Paula, al suo amato figlio 
Francesco r alta «uà duramente pro
vata mamma. sorella e parenti tutti. 
In sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per I Unità. 
Padova. 9 ottobre 1988 

I.a famiglia COMI annuncia la scom
parsa di 

RINA FANCIULLACCI 
sorella della medaglia d'oro della 
K<-»jNtrruj Bruno Fanoni lacci I fu
nerali. in forma civile, avranno luo
go oggi al le ore 16 nei locali della 
sezione Rigarci in V u Baracca. 
Firenze. 9 ottobre 19S6 

Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa di 

DONATELLO STACCIOLI 
1-iura. Mauro. Giulia. Silvana, Lo
renzo 
Volterra (PH. 9 ottobre 19S8 

Nel settimo anniversario della 
scomparvi delta compagna 

IAFFO IOTTI 
il manto e • figli la ricordano con 
affettile in sua memoria sottoscrivo
no per rt/nit<i 
Genova. 9 ottobre 1986 

r! mancato all'affetto dei suoi cari 

MARIO CIBRARIO 
n partigiano e compagno di tante 
lotte. ÌAI annunciano addolorati t fa
miliari tutti e sottoscrivono per l'U
mili. 
Tonno, 9 ottobre 1968 


